
 

 

 

 
TRASCRIVERE SUL QUADERNO; IMPARARE A MEMORIA E RAPPRESENTARE CON UN 
DISEGNOSUL QUADERNO 
 
AL MIO PAPÀ 

CI HA DETTO LA MAESTRA, CON MOLTA SERIETÀ, 

CHE QUEST’ANNO TOCCAVA A NOI 

SCRIVERE UNA POESIA PER LA FESTA DEL PAPÀ. 

L’IMPRESA NON È FACILE, SI SA, CI SIAM SENTITI PERSI, 

SIAMO PIÙ GRANDI, È VERO, 

MA NON TANTO DA SCRIVERE DEI VERSI. 

NON BASTA UN PO’ DI FANTASIA PER SCRIVERE UN AUGURIO SPECIALE, 

QUELLO CHE CIASCUNO VUOL FARE AL SUO PAPÀ IDEALE. 

POTREI DIRE CHE È UN TESORO, 

CHE HA UN CUORE D’ORO, 

CHE È IL PIÙ FORTE DEL MONDO, 

CHE IL SUO AMORE PER ME È PROFONDO, 

CHE NON È MAI STANCO 

ANCHE SE LAVORA TANTO. 

POTREI FARE TANTE RIME, ANCHE MENO SCONTATE, 

PER DIRE QUEL CHE FA NELLE SUE LUNGHE GIORNATE. 

PERÒ TUTTO QUESTO È EVIDENTE, NON C’È NULLA DI SPECIALE. 

VORREI QUALCOSA DI DIVERSO, DI VERAMENTE ORIGINALE. 

D’IMPROVVISO LE PAROLE ESCONO DAL CUORE, 

QUANTA EMOZIONE, QUANTA FELICITÀ, NEL DIRE SEMPLICEMENTE: 

TI VOGLIO TANTO BENE, MIO CARO E BUON PAPA’! 


